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DOCUMENTAZIONI 
DI UNA LOTTA NUOVA 

Present iamo ai nostri lettori , con q u o t a pagina, una pr ima documenta - , 
Hone sulla gestione operaia dei Cant ier i N a s a l i « P i a g g i o » di Palermo, 
la quale è in at to ormai da due settimane. 

La lotta de^li operai di Palermo ha prcio rapidamente un r i l imo e un 
significato nazionali per la posta che è in giuoco, per l 'ambiente par t icolare 
in cui si sviluppa e per la forma nuova che essa assume. Siamo di fronte 
a un episodio, fra i più impor tant i in questo dopoguerra, di gestione diret ta 
di una industria p r i s a t a da par te della massa operaia: i precedenti delle 
« Rubinetterie • di Milano, della >• Barbieri e Bur/i • di Bologna, dei Can
tieri di Ancona hanno a s u t o un carat tere più limitato e più ristretto nel 
t rmpo . Non w tra t ta né di un Soviet, come puerilmente ha scritto qualche 
giornale, e ncmmuio di un astrat to e utopistico esperimento. Si t ra t ta di 
un episodio scaturito e ssi luppatosi nel corso della lotta ampia ed essen
ziale, che oggi la classe operaia conduce da mesi contro i licenziamenti 
e la smobilitazione delle nostre industrie. In questo quadro esso va visto 
per comprenderne il carat tere tu t t ' a l t ro che corpora t ivo , gli obiett ivi 
nazionali , i limiti stessi che esso si pone 

I*.' importante l 'ambiente part icolare in cui l'azione di lotta si è svi
luppata- un'isola operaia nel cuore del Mezzogiorno feudale. Nuova quindi 
e di eccezionale significato la solidarietà che i duemila operai e i tecnici 
del Cant iere sono riusciti a stabilire con la massa ci t tadina e con i ceti 
lavorator i dell 'I sola. 

Come è sorta la gestione operaia ai Cantieri Naval i di Palermo? Da 
qui l i episodi concreti ha preso le mosse? Come si sono organizzat i uli 
operai e i tecnici? Come hanno gu da to in questi quindici giorni il pro
cesso produt t ivo? Qual i sono i legami che esistono fra l'episodio di Palermo 
e i problemi economici generali del nostro Paese e l 'ingerenza dell ' impe
rialismo straniero? 

Sono problemi interessanti non solo per la classe operaia, ma per tutti 
i lavorator i italiani. Questa pagina se non è in grado certo di dare una 
risposta, suole almeno porre con chiarezza queste domande. Non c'è dub
bio che la classe operaia e il movimento democratico i taliano in generale 
hanno necessità di riflettere più che mai sui termini della lot ta, sulle forme 
nuove di organizzazione e di combat t imento che si svi luppano, sulla mano 
vra che l 'avversario tenta di svolgere contro l 'avvenire e l ' indipendenza 
della nostra industria e della nostra economia. Non vi è dubbio che da que
sta riflessione i lavora tor i debbono t ra r re una migliore e più precisa con 
*apcvole/7a dei loro compiti e quindi una più efficace capacità di resi
stere e di contra t taccare . 

Il non si meravigl ino i lettori di t rovare l'esame di questi problemi 
nella terza pagina. Cul tu ra per noi non è la ripetizione accademica di 
schemi letterari e di formule pseudo-filosofiche. Cul tura per noi è rifles
sione sulla vita, studio del processo reale della società in cui viviamo, ri
cerca del nuovo che si afferma e vince sul vecchio. E' guida pei l 'azione 
e or ientamento nella lot ta per il* progresso. 

Un 'u l t ima considerazione, di cara t tc r r politico. Non ci vendano a 
raccontare che la gestione operaia ai Cantieri di Palermo è violazione 
della democrazia . Per noi la gestione operaia nei Cantieri di Palermo 
sorta per difendere l 'avvenire e l ' indipendenza della nostra industria. 
il progresso del Mezzogiorno e j l lavoro degli operai , è profondo at to di 
democraz.ia. Afferma il dir i t to sacrosanto dei lavorator i e difende «li 
interessi nazionali — e cioè di tutt i i cit tadini — contro la prepotenza 
e il calcolo ristretto di un man-polo di privilegiati . Fcco un modo di 
rendere viva e concreta la nuova Costi tuzione. Ai duemila operai di Pa
lermo il nostro saluto e l 'augurio di un risolutivo successo per la loro 
,-z.ione. 

CANTIERI DI PALERMO 
Storia di una grande battaglia 
che ha commosso tutto il Paese 

L'intransigenza padronale e la risposta degli operai - 11 lavoro riprende 
sulla "Bangor Bay,, e sul "Luciano Manara,, - La consegna di una loco
motiva alle Ferrovie dello Stato - La solidarietà delle donne di Palermo 

p ». 

La vtorio dell'agitazione degli ope
rai nel Cantiere Navale di Palermo 
» il e una vtcchia storia Dura ap
paili da 16 H'orni Ma 16 giorni 'n-
tcnsi, aspri clic /MUOIO u'sto st/iie-
IMM da unti parte Mi un blocco po
deroso e compatto le forze del la
voro e dall'altra l'industria del Nord 
U'rtd i.'.'e od affermare il />> UICIJJIO 
del «padrone assoluto» nell'az-emla. 

Qualche Mese addietro la D're-
l'oiii' del Cfintiere aveoa licenziato 
7S operai, la inaqg'o$ p o n e appir-
tmcii t i al repmto Jiilvonanieiia 

La f'iom e la C'omm ss'Oiie niter 
nu allora prcsciituursiio d i a Dire
zione una iloti: di protesta nella 
mutile facevano rilcvire che > licen
ziamenti non erano necessari. c*>nu 
si sostenevi! da ju.rfe jwidi Oliale 
poiché il Cìorcriio repiOiMle a1 evi 
assicurato il laroro a tutto niii,-
uto e molte navi sarebbero cut:ait
ili bacino net prossimi mes' 

La Direì '-oie non recederà callif 
iti i vot'z'one e jiKMitenet'a il p .ou 
l'pd'm ufo di l ' ccm'nmci i 'o . 

La Commissione intonili allora 
dec 'dera di far lavorare lo stesso 
i luc-ii; 'ati. assicurando /ore la 
;j»(/ii mediante una trotfeiititn effet
tuata sul salano di UCJIÌI altro 
op z.-io. 

Iii'iu.to la stlu IZOHC al Cantici e, 

Ed ecco poi 
niM'ermnenti. 

rum* fi svolsero gli 

6 M A G G I O . — La d i rez ione ab -
clona il C a n t i e r e ass ieme agli im
piegati ed sd alcuni tecnici Dopo 
una b r e v e r iun ione nella sede del la 
C a m e r a del l avoro la Commiss ione 
ìt t e rna ed i r a p p r e s e n t a n t i delia 
Fiom dec idono la continuaz.icne dui 
lavoro, t an to p iù che la Direzione 
non ha n o t i f i c a i agli ope ra i l ' av 
vi lo d: ch iu r l i l a del Can t i e re . 

ì M A G G I O . — Gli opera i M r io r 
gan izzano e n o m i n a n o un C o m i t a t o 
di ag i t az ione ne l le p e r s o n e dei com
pattili R r j a , Gen t i l e . Lopez, C i to -
neiln. e B>-tifante Inizia c osi la ge 
st ione o^eraiy In &f>rata il comi 
tato a l l a rga to de l la C a m e r a de l l a -
\ o r o si r iun i sce e vota un o r d i n e 
del g i o r n o di p iena so l ida r i e tà C n 
l 'azione de l le maes t r anze . 

Il Bol le t t ino d i r a m a t o dal C o m i 
tato di ag i taz ione da notizia che il 
l&voro è s'Eto r i p r e so a bo rdo de l 
la n a v e «Bangor Bay» che s a r à con-
.-c/mata p r ima del prev is to . 

8 M A G G I O . — Il Comi t a to e u n e -
,, , „ , , . ra ta la fa.se organizz- i t iva in iz ia le si 

per effetto della intransigenza va- , _ e „ j ; „ „ „ , • * , . - J „ I I „ : 
'lroii(.'/c- si ayvavuva. Dimoile «no • , nf c d , d nei locali del la l o m m i s s i o n e 
r iun 'onr i rappresentanti della Ca- ' i n t e r n a ; di li g io rno e not te p a r t o n o 
mera del l.avoto r'usevano a strati- l d isposizioni , d i mentono 1 compagn i . 
pare alla Direzione la promessa ai si r i so lvono i p rob lemi più ardi l i . 
una riduzione del numoo dei U-. T u r n i di vigi lanza vengono p r e 

disposti a s a l v a g u a r d i a degli im 
cciìziati. 

Dopo >l 

T u t t e le m a t t i n e la C o m m i s s i o n e I n t e r n a fa l 'appel lo dogli ope ra i del C a n t i e r e 
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riimluva dl'nZllnere V $ Z £ . ^ "} ^"*™ A f c f d é g U . o p e l 
rai m o n t a n o la guard ia di g iorno 
l 'al tra me ta d u r a n t e la no t te . 

9 M A G G I O . — Il l avoro con t inua 
i n i n t e r r o t t a m e n t e . Il r i tmo de!la 
p ioduz ione e a u m e n t a t o cons ide re -
v o l m e n ' e . Cominc i ano a p e r v e n i r e 
da p j r t e del popolo p a l e r m i t a n o i 
p r i m i segn i di una tangib i le sol i
da r ie tà . Pas ta , pane , l egumi . s o m m e 
di d e n a r o vengono raccol te in t u t t e 
le s t r a d e del la c i t ' a d a p a r t e di co 
mita t i c i t tad in i •• p r ò Can t i e r e .- co
st i tui t is i s p o n t a n e a m e n e . 

Il bo l le t t ino del Comi ta to infor
ma c h e è s t a t a consegna ta a l le F F . 
SS. una a u t o m o t r i c e u l t ima ta d u 
ran t e i t r e g i c r m di gest ione o p e 
ra ia . Sul la «Bangor Bay.» ' i lavor i 
p rocedono a l a c r e m e n t e - m e n ' r e su 
u n ' a l t r a n a v e . In • L u c i a n o M a n a -
ia>, sono quas i u l t ima t i . 

10 M A G G I O . — L 'op in ione p u b -
si mobi l i ta t u t t a in favore degli 
opera i . .- Il G i o r n a l e di Sicil ia .- non 

I s a p e n d o che pe?ci p ig l i a re con a b i -
• le t r a s fo rmismo pubbl ica una in 
tervis ta c o i d i r i gen ' i del C a n t i e r e . 
Doni c o n t i n u a n o a p e r v e m . e sfili 
ope ra i da p a r t e rieìla c i t t ad inanza 
I; g e e p r n o reg iona le tace. 

11 M A G G I O . — II l avo ro p r o c e d e 
r e g o l a r m e n t e II c o m a n d a n t e del la 
B a n g o r Bay e s p r i m e le sue lodi agli 
opera i che da «oli p o r t a n o a t e r 
mine il l a v o r o sul la sua n a v e l i 
n-s'eriali» comincia a d i fe t ta re poi
ché t rcvas i r i nch iuso nei magazz i 
ni gene ra l i , le cui chiavi -ono in 
possesso del la Di rez ione Gli oppra i 
res is tono m e r a v i g l i o s a m e n t e senza 
paga, forti solo d e l l ì K r o volontà 
di s a l v a r e il C a n t i e r e e c i rconda t i 
da l la s t ima e dal l 'a f fe t to di t u ' t o il 
popolo. T e l e g r a m m i di so l idar ie tà 
g iungono da d i v e r - e par t i d ' I ta ia. 
dai Can t i e r i del G r u p p o Piaggio e 
d a a l t r e Az iende del Nord . 

VoH di donne at traverso i cmcel l i 
Il galleggiante salvato dagli operai 

- Chi dirige i lavori 
in mezzo al lor tunale 

Uifrsi dei messaggi di solidarietà 
Da tutte le fabbriche d'Italia giun
gono al Cantiere telegrammi, men
tre ì Comitati cittadini continuano 
la raccolta dei fondi « pio Can-
t i e i e • 

15 M A G G I O . - Opera i , imp ie^a t ' 
agent i di P. S so l idar izzano col 
Can t i e r e m e n t r e la Direz ione si 
r ivolge ai mafiosi p e r 
piani di provocaz ione . 

dolo ad i n t e r i e n n e d i r e t t a m e n t e 
nella \ e r t e n z a 

Il r e p a r t o fonder ia del Cant ie re 
effettua una diffìcile fusione m e n t r e 
il Comi ta to di rg i taz ione p r o v v e d e 
a l l 'acquis to di una ingente q u a n t i -
' à di ca rbone coke . 

I Men t r e 
lfi M A G G I O - M e n t r e al C a n t i e r e ' <i s t r inge 

20 M A G G I O - La Federaz ione del 
' P C I di P a l e r m o indice una .sP-

p r e p b i a r e ! r t e di dlscuf- icni pe r popo la r i / za r* 
j la lotta del Cant ip re 

in ci t tà tu t to il popolo 
in to rno ai l avora to t i , le 

il l avoro p rosegue a r i t m o acce le
ra to la C.G.I.L r ivolge un appe l 
lo a tut t i i l avora to r i sicil iani in
vi tandol i ad unirs i agli ope ra i in 
lotta p e r sa lva re le indus t r i e s i 
ci l iane . 

18 M A G G I O . - Il S indaco di P a 
l e r m o ed un g r u p p o di depu ta t i 
t !°H'Assemblea regionale a p p a r t e 
nenti a d iverse t endenze inv i tano 
il G o v e r n o d i Alessi ad in t e rve 
ni re energ ie ; m e n t e p e r c h è sia dati» 
una soluz.ionP alla ve r t enza del 
C a n t i e r e favorevole agli ope ra i . I 
mina to r i della m in i e r a Trabone l l a 
di C a l t a n i s e t t a so t toscr ivono 50 
mila l i re per i compagni del C a n 
tici e. 

19 M A G G I O . - M e n t r e p e r d u r a la 
colpevole assenza de l G o v e r n o 
depu ta t i di osmi tendei .za t e l eg ra 
fano al Minis t ro F a n o n i invi ta t i -

maes t r anze del g r u p p o P iaggio in
viano I p rop r i r a p p r e s e n t a n t i a G e 
nova dove v iene deciso di a p p o g 
giare i ncond iz ion r t ; men te l 'azione 
dei compagni di P a l e r m o . La Ca
m e r a del Lavoro di G e n o v a inizio 
una sot toscr iz ione in favore del 
C a n t i e r e di P a l e r m o . 

I n t a n t o le t ra t ta t ive spostateci in 
campo nazionale ven :o i io sabo ta te 
ancora una volta dagli indus t r ia l i 
a Roma d u r a n t e una r iun ione alla 
ConfindUiitria. 

21 M A G G I O . - Il G o v e r n o di .Mes
si ten ta di scagionars i dal l ' accuse 
di inerz ia d i ch ia randoc i i n c o m p e 
tente ad i n t e r v e n i t e nel la ve r 
tenza. 

Il l avoro con t inua al C a n t i e r e e 
le m a e s t r a n z e t e r m i n a n o ì lavori 
sul la d r a g a S Michele . Un te le 
g r a m m a di sol idar ie tà viene i n s i s 
to dagl i opera i agli s t uden t i u n i 
vers i ta r i in sc iopero di p ro tes ta 
con t ro l 'e-osità de l l e tas<e. 

n p r r a i dei Can t i e r i di P a l e r m o l avo rano e lo t t ano 
p e r eli opera i dei Can t i e r i Naval i di tu t ta I ta l ia 
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Il generale Marshall segna il passo 
davanti agli operai di Palermo 
LA RELAZIONE DI 1RUMAN SUL "PIANO,, PREVEDEVA "LA RIDUZIONE 
E UN RINVIO DELLE COSTRUZIONI NAVALI PER I PAESI PARTECIPANTI,, 

Che cosa succede a Palermo?ita al Congresso da Trnman il-ra: ma le riforme porterebberojstranze passarono da 4000 a poro 
Perchè da sedici giorni un can-\20 dicembre scorso, dedica csp/i- con se modifiche da rapporti,più rfi 2000. 
fiere navale e gestito dalle mae-\cite parole ai cantieri navali cu- sociali, iiintcoitooili per i gruppi I M „ scdici giorni fa. all'ain-
stranze? Perchè questo fatto sta ropei: <- Gli interessi degli S'nfl monopolistici e per i grandi indù-\vo f / r > /j'o r f i ,„ c rjt licen:imnrin'o 

Mirati-.striali Gli intpressi del paese csi.\ destando interesse ed emozione Uniti — dice Truman 
anche molto lontano da Palermo, no meglio serriti col permettere gono la solanone della crisi: gin 
a Genova e a Roma e — forse la vendita o il trasferimento lem- interessi del profitto individuale, 
— anche a Washington' paranco ai Paesi Europei di al- no, specialmente quando e possi-

78 operai, le maestran
ze hanno detto * basta -, un - ba-

\sta - deciso, quale Piaonw u< n 

11 altro 
settore 

12 M A G G I O . . — La S e g r e t e r i a r e 
gionale del la C G.I.L. si r iun isce d c -
po un secondo fa l l imento de l le t r a t 
ta t ive . in s e d e reg iona le , d o v u t o al 

C a n t i e r e n a r a l r « Piaggio - cune delle nostre navi mercantili'bile guadagnare in 
di Palermo voleva licenziare 78'costruite durante la guerra. A ciò che si perde in un 
dipendev.tr gli altri si s o n o o p - | c a u s o della scarsa disponibilità della produzione e q u o l ido sti
pasti, la Direzione ha abbondo- di acciaio la vendita e ta cessione \prattutto e possibile scaricare 
nato'il cantiere e le maestranze t e m p o r a n e a di navi dovrebbe es- sulla classe operaia, sin lavora
ne hanno assunto la gestione. [sere collegato con u n a r i d u z i o n e f o n il peso della c r i s i stessa. 

Ma è veramente tutto qui. n e l - ì e d u n r i n v i o de i p r o g r a m m i d i . Ecco il problema degli indil
la difesa di 78 compagni di la- ' c o s t r u z i o n i n a v a l i d e i paes i p a r - 1 striali italiani, ecco il problema 
i-oro minacciati di licenziamento. t e c t p a n t t ». L'Italia e uno dei > che Piaggio si è posto: dove r 

settore •" aspettava dalla classe oprrmn 

11 
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« Cantiere» di Palermo in 
questi giorni di lotta ha due sen
tinelle. Due operai s ic i l iani , due 
dt quei contndint-marinai dalla 
parlata chiusa e difficile, dal vol
to bruno C scontroso. Li ccnosco-
na tutti in Italia, que.-ti tipt di 
contadini-marinai; se .ir sono ve
duti tanti d i ques t i s ic i l iani in 
Ciro per i treni, per le città del 
Xord. di giorno, di ncitc, vCsiili 
da soldati, da reduci, da sfollati, 
da disoccupati. Sempre seri, tem
pre con addosso una certa aria di 
prua. La letteratura giornalistica 
di questi u l t imi i.niii e piena di 
q u e s t i t ipi Due di questi stanno 
ora a guardia de! * Cantiere » di 
Palermo Stanno sempre m piedi, 
dr i t t i su una specie di bastione 
marmo e guardano^ immobili e 
attenti come o a b b r n . Sanno con. 
ore ed ore* e sorvegliano il «• Can
tiere - ; t profili eleganti delle gru, 
i pontoni, gli argani; duemila co
me lor0 lavorano solio gli occhi 
dei due immobi l i che guardano 
tentano, oltre il groviglio di ferri. 
di grida, di rumori che fanno il 
« C a n t i e r e n a t a l e » di Polerrrto. 
Tutto si muove intorno ai due 
contadini-marinai siciliani. . An
che il c ic lo p i o r o di n n r o l e e di 
scirocco che non dà o m b r e alle 
schiene dei lavoratori chini a 
guadagnarsi il pane. Tutto si 
muore intorno ai due. immob i l i . 
b loccat i sul bastione come un 
monumento levato alla resistenza 
operaia. 

• • • 
Un giorno tutto U * Cantiere* si 

fermò, ascoltando. Un rumore 
nttot 'o d i r e n o sera levato alto, 
jra il cigolare dei ferri, ti b a t 
t e r e de i m a r t e l l i , il ronzio denso 
delle gru. e il frusciare di due
mila respiri affaticati. Era un 
r i c h i a m o di r o c i d i d o n n e . Un 
richiamo acuto, lungo che ren i i -a 
dall'altra parte, da oltre le mura 
di cinta, da oltre i cance l l i . 

Il richiamo si r ipe tè e corse pe r 
t u t t i gli angoli ingombri di cose 
t di uomini. Poi i cancelli si 
aprirono ed entrarono ' « d o n n e 
él Palermo con le braccia colme 
di pan* e di farina. Entrarono nel 
« Cantieri » frm i loro uomini ; • 

quati le accolsero sorridendo ti
midi per i doni , timidi per i sor
risi, timidi per le parole ch'esse 
pronunciarono dùendp che le 
('.oune siciliane li volevano aiu
tare Poi quando si sciolsero i fa-
oot.'i. e dalle ceste venne fuori 
l'odore del pavé e della farina 
sembro che qiiCQli uomini e quel
le donne fossero li insie-me, a 
guardarsi e a sorridersi sotto H 
soie, per celebrare senza dirselo 
la festa del lavoro e della soli
darietà operata 

* • • 

Chi sono Fontana, Aitilo, Ta
rantino. Giuffrida? C h i sono que
gli altri dai nomi s imi l i a q u e s t i 
che sono i o r imi a ferarsi_ oli ul
timi u cadere dal sonno; che spie
gano. parlano, indicano, dirigono? 

Soiip anch'est, come le semi' 
nelle, come tutti nel « C a n t i e r e » . 
co i i i adnn- i ' i a r iua i che gli altri 
hinno messo al timone. Sono i 
m e m b r i della Commissione Inter
na, del Comitato di Agitazitnc. 
Sono t v ipc t i di Barbato, sono i 
fra'cllt dei - t r c n t a t r e capdcga 
contadini uccisi in tutti i paes i 
della Sicilia dalle fucilate dei ma
fiosi col frustino e gli stivali. 
Sono que l l i che gli altri hanno 
incaricato a i t r a t t a r e da pari a 
pa r i con il padrone. Sono gli stes
si che guidano oggi il lavoro del 
« Cantiere ». Un giorno il c ie lo 
afeso si spaccò dal caldo e su 
Palermo si abbattè il fortunale. 
I duemila, di notte, se ne stavano 
acquattati negli angoli, quando i ' 
0 n d o delle sentinelle avverti che 
un galleggiante stava in pericolo. 
Fu uno di quel l i , un Giuffrida, 
un Tarantino, un Aiello che fece 
la chiama e raccolse attorno a sé 
una pattuglia, come in guerra, per 
andare contro il fortunale, a sal
vare con mani esperte da mari
nai, il grcsso bestione che s t a r a 
in per icc lo . 

/n Sicilie, ogni n;e»e. dietro un 
cespupl io , r a d e fulminato uno dt 
ques t i . Si chiamano con nomi si
mili e antichi, spagnoli, s a r a c e n i , 
a r a b i . Cadono morti perchè vo
gliono che gli altri come loro « o n 

muoiano. Questo lo t a n n o i due

mila del • Cantiere » dt Palermo. 
E guardano ai loro Aiello. Giuf-
ffiaa. Tarantina covic questi guar
dano loro. Con fiducia, ron forza. 
con affetto, con ragione. Perche 
dt queste rose e fatta la resisten
za degli oberai di Palermo. 

m. f. 

siciliana F. la lotta eroica e dura 
è cominciata Contro tutta l'im
palcatura me"ssa in piedi. l w r 

\1>cr trave, da Marshall, Sioiza, 
Cappa. Piaggio. 

Difesa dsl Mezzogiorno 
La classe operaia siciliana - -

questa dura battaglia che rftic-i • p . / - . . i . ' n ro ro fo r i il peso della crisi. - con d e p r e c a b i l e w n n r a n r o d» 
m i l a o p e r a i stanno combattendo? j KltlUtO OStmatO j piagato è uno dei più grossi | buon gusto, dt 'Saper sfar,- n -P 

Indubbiamente lo spirito di so- • Eeco una prima e fondamen- ^industriali italiani, specie n c i l r p o o i F rfr/ p ioco *. d i «roni i»r:n-
I r r i g i d i m e n t o degli indus t r ia l i , c h e ' l i d a r i e t à . di fratellanza che unisce\tale spiegazione della smobilita-.campo dell'elettrotecnica e d e l | r i J ) | economiCÌ _ m o „ r / 0 o onm-
r e sp ingono la p ropcs t a di d e v o I \ e r e f» t t i j J a r o r a f o r i e li spinge ad none dei cantieri di Palermo E ì c a u t i e r i navali. In questo ultimoìhg aWarìa it s i x t e w n r o „ , , r „ 
la decis ione ad un a r b i t r a t o . affrontare sacrifici e lotte per di. ,POi. ovviamente, non si può iso-isettore. quello che pw diretta-1 f rf. fìU-Un _nrrir rU 

II G o v e r n o reg iona le , d o p o il f a i - fenriere ,-t D o r i „ e ia libertà deali tare il problema dt questo can-\mente ci interessa. Piaggio p ò * - • « " ipepn i . i t » n o q.iPiin spr, 
- , : " ! " J - aurì - Za o settantotto o ^ r e da tutta la situazione p e n e - j s i e d e i C a n t i e r i N a t a l i Riuniti ^onsorzio di cui abbiamo rnr'r*., 

significato, il valore, l'origine .paesi partecipanti. \comc scaricare sugli operai, su i 
l . ' a r o r a f o r i il peso della crisi. 

l imen to de l le t r a t t a t i ve , si c h i u d e 
nel p iù pe r fe t to s i lenzio, m e n t r e 

o r g a n o locale D. C. ed il Giornale 
duecento non importa — è a l l ' o - • raìe di crisi in cui il governo {(Ancona, Palermo) e t Cantieri .p i t i sopra. 

di Sicilia a t t e n u a n o la presa di p ò - r i o i n p rf' aupsta eroica ba'taolt* [ d e m o c r i s t i a n o 
s i7ione in favore degli ope ra i II Mn. le sue cau^e, il suo significa- j u l t i m i 
popolo con t inua ad inv ia re doni e fo. il suo valore vanno oltre \stria italiana, già avviata fatico-
s o m m e di d e n a r o al C a n t i e r e II questo. . \samente verso la ripresa. Crisi 
Bol le t t ino del C o m i t a t o di ag i t az ione "~ # i provocata da tutta l'impostazio-] 

i . J , _ » . » . r .^ • n P f/0.0 a / / f l politica economica! 
e finanziaria dagli ultimi due p o - j ^ e r o n 

r e m i De Gaspen e che gli -il ! I r 0 " 0 " 0 ' 

reca la consegna di una locomoti 
va r imessa a n u o v o alle F F S S e 
la con t inuaz ione dei lavori sul le d u e 
nav i in bac ino . 

Una pesante contropartita 
Dietro la vicenda, ancora aper

ta. del Cantiere Navale di Paler
mo ci -sono in realtà tutte le 

13 MAGGIO. — Mentre messaggi rrrrt„^; „, .«. ,:_„: „»,_ #.-,.«-,»i-„« 
d. solidarietà continuano a perveni- ?Jandt gestioni che trai apliano 
re da nani parte dTalia viene con- i ' 1 n o s l r o P°«*> c e Ia Politica 
vocato alla Camera d*l Lavoro d : «•onomtea del Goremo demorrl. 
Pa'ermo il Consìalio ger-erale delle stiano, c'è la lotta antimeridlo-
leghe il quale delibera ali unanimità notista degli industriali, c'è il 
di dare una incondizìonsta sol:da- ; piano Marshall con la sua pc* 
tletà finanziaria, morale e materia- sante e minacciosa contropartita 
le agli opera i de l C a n t i e r e . Lo 

t i M A G G I O . - A l l a r o t t u r a de l le ' d 

Occupa il carniere. 

e riuscito n e p l i ' d e l Tirreno (Genova e Riva Tri-,abbassa le tariffe, trova labore, 
mesi a piombare l'indù- goso). I r lottando contro tutte le d i<fi-

L». * i i • colta tecniche. organizzative. 

impalcatura del «piano» >romirìCrcìaìi rhp oh SI r f, ; inono 
Consorziandosi — per cosi dt- dinanzi, manda avanti lo slahi-

re — con pli altri gruppi che eon-'limento. 
cantieri, riuscirà facile. Dicevamo al principio rh* 

(a P i a p p t o e ai suoi amici *tabi-\nurlìn chf, , f ( J M / r r n < f P n f » 0 n Pn_ 
\lire dove dovrà ricadere ti p r s o i p r m o 

luminati » i n d u s t r i a l i italiani 
hanno avuto cura di aggravare 
con il loro ostinato rifiuto di\deì[n >f"Ta 

procedere ad una seria r i c o n r e r - | ^ t r " ^ n j , m " O S I a dal 

sione delle aziende, di nmoder- < Marshall ». 

limitazione ' delle 
piano 

non è limitato a non 75 
i o p e r a i di citi Si vuole evitare il 

del 

via 

t i r i . 
profonde riforme,' relazione che accompagna eorrerebbero ^ " % . . • - " • ? Istruire e alla capacità dei 

progetto di legge del Piano strutturali per le quali 1 industria ! C f l n » j P r , p o , rfecjrf0„0 

Giorno r noti» dar «catinelle ve
gliano ani Contirr» 

trattative corrisponde un accen-, Marshall, la relazione presento-1 italiana è ormai più che matti 

Questa è la famiglia Piaggio 

^licenziamento Certo. In priva 

.- J »• i II nrticcdimcnto e scmnlicc Gli ' - V 1 " ' 0 — PCr i lavoratori 
nare gli impianti, di razionali*- . ' j p r o c r n m i c n i o e s e m p l i c e . i » n , . „ „ „ „ „ 
zare procedimenti e celi p r o d u f - . " , d ' ' s I r ' « ' , « n i m u c o n o . fanm. I e a n t i e r e - e stata questa. 

Per rimediare alla crisi o c - | « lor° calcoU "» ba*e nUp " o r i c t m , a l o r n aztonP * « ' *' 5 o n ° 
che l'America ci permette di co- j messi in lotta contro ti lam pa-

t'an drone e contro tutti oli altri ra
pai ( f e n d o n o ' * Questo ,drOTÌi rfl cnT,tiPri. cantra la fnl'» 

e q u e s t o cantiere devono c h i » - . „ « . . „_ _ _ „ . , 
' . . . . •politica economica del oorrmn 
dere: di conscauenza questo e , , . . . 

\questo cantiere alzeranno le loro'(chp « " « ' » " > saprebbe dire ,r e 
\ tariffe e maggioreranno t loro >P,U Veristica o ;-»» cr.rpnra'n i -
i p r e r e n f i r i . p e r r o n r o p l t o r e n e p l i ! s f ica) , contro le clausole-cai.e-
• altri cantieri il lavoro e le ordì- , S i r o del * piano Marshall <. ihe 
nazioni». Uno dei cantieri che'vorrebbero costringerci ad affit

tare navi americane Fabbricano **r#\ty>«?„ cacciatorpedin ere, sap-me e speculano »u lutto 

I Pi.ijrjrio «r.no una delle duecento o trecento 
famiglie che control lori I industria italiana. 

I a loro pitti'n/.a non >i cMrndc «oltanfo «ut 
cantieri natali italiani da rju.'lli di Ri\a Tri,»!»-" 
e Genova (Cantieri del Tirreno) a quelli di 
Ancona e Palermo (Cantieri . \a \a l i Riuniti). 
ma anche «upli importanti settori della mecca
nica e della elettromeccanica. In c o l i c a mento 
con pli Oderò controllano pli Stabilimenti riu
niti San Giorgio con stabilimenti a Genova 
ScMri, Genova Ri\.iro|o. Spcnn, Taranto e 
Pistoia. A Pontedera e Finalmarina fabbricano 
motori di aeroplano e * Ve>pe >. Hanno forti co
interessenze all'Uva («tabihmcnti siderurgici e 
meccanici, miniere, ea*e). 

• !.e varie guerre f««ci*te hanno loro perme««o 
favolosi guadagni: la meta dei cacciatorpedi
niere .tipo e Soldato» è uscito dai loro cantieri. 

Accanto ai cacciatorpediniere, aeroplani. 
ie*pe. fabbricano .-apone. I.a « Mira lanza > li 
ha infatti tra i «noi più forti azionisti. Non 
hanno p trò ira-turato uno ilei «ettori che. -pccie 
nepli ultimi anni, ha permesso a <hi lo cun-
trollava i più forti fiiadapnt: il rettore zucche
riero. Buona parte delle azioni della « Kridanta 
Zuccheri » è nelle loro mani. I '« Fridania Zuc
cheri > ha tenti zuccherifici, sette raffinerie. »ei 
distillerie. 

Nel gennaio 194fl j Piappn a s c i a n o frià mi
naccialo la chiusura dei cantieri di Ancona pi-r 
ricattare con questa minaccia il Goxerno al fin»* 
di ottenere una sovvenzione (oltre le tante pia 
ricevute) di un miliardo e trecento milioni. 

La lotta di milleduecento operai impedi che 
la manovra nuicisse vittoriosa. 

» dere » esser colpito e di Pmp 
pio. Piappio ci ha meditato un 
po' su: quale deva chiudere? Ge
nova, Ancona o Palermo'7 Natu
ralmente ha scelto Palermo: Pa
lermo è nel sud. e l'industriali;-
ia2ione del «ud ha sempre dato 
fastidio al padronato settentrio
nale: l'arretramento del meridio
ne favorisce lo squilibrio politico 
italiano e favorisce quindi la 
Democrazia Cristiana e i * par
titi dell'ordine *; e soprattutto — 
cosi penso Piaggia — fa classe 
operaia siciliana è pi» debole, 
meno organizzata, mena combat
tiva, e sarà più facile batterla 

Strappati al lavoro 
• A gruppi, singolarmente, con 

l'appoggio diretto e indiretto del 
Governo, 2000 operai furono 
strappati poco alla volta al can
tiere, al loro lavoro. Le mae-

navi 

Gli interessi della Nazirtn? 
Difendendo il laro *alann. il 

tenore dt vita delle loro fami
glie. lottando contro la disoccu
pazione e la smobilitazione del
la industria in cui lavorano. uH 
operai siciliani e gli operai di 
Genova, di Ancona, di Terni e 
di tutta Italia che hanno con 
essi solidarizzato, lottano al tem
po stesso contro l'impovenmento 
del mezzogiorno, contro il di
stacco tra il Nord e ti Stid d f-
talia. 

I lavoratori del Cantiere di 
Palermo dimostrano coi fatti, 
una volta di più. che pli interes
si della classe operaia coi*ctdnnn 
con gli interessi peneralt della 
Mi2tone. 

, L U C A . TAVOLINI 
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